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AVVERTENZE 
L’utilizzazione, la riproduzione e la diffusione dei dati sono consentite a condizione di citare la fonte. 

I dati riportati in precedenti tavole che non coincidono con quelli riportati nelle tavole qui contenute si 
intendono rettificati. 

Quando non è indicata la fonte, i dati sono frutto di elaborazioni dell’Unità di Staff Statistica del 
Comune di Palermo. 

Quando è indicata la fonte, i dati possono essere stati raggruppati e rielaborati dall’Unità di Staff 
Statistica del Comune di Palermo. 

 

SEGNI CONVENZIONALI 
( - ): linea: quando il fenomeno non esiste, o esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verificati. 

(…): tre puntini: quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi motivo. 

(….): quattro puntini: quando il fenomeno esiste, ma i dati sono oscurati per rispetto della privacy. 



 

 

Superficie territoriale (in Km
2
) 160,59

- di cui aree verdi (aree naturali protette e verde urbano) - in % 34,2%

Popolazione residente al Censimento 2011 (popolazione legale) 657.561

Famiglie al censimento 2011 246.227

Popolazione residente al Censimento 2020 637.885

-Maschi 303.848

-Femmine 334.037

Densità (abitanti/Km
2
) al 31/12/2020 3.972,1

Popolazione fino a 14 anni 91.142

Popolazione da 15 a 64 anni 406.322

Popolazione di 65 anni e oltre 140.421

min media max

Temperatura  (in °C) 6,2 (7 febbraio) 19,8 39,7 (16 maggio)

PALERMO ITALIA

% Popolazione 0-14 14,3 12,9

% Popolazione 15-64 63,7 63,6

% Popolazione 65+ 22,0 23,5

Età media maschi 42,2 44,0

Età media femmine 45,4 46,8

Età media totale 43,9 45,4

Tasso di natalità 8,0 6,8

Tasso di mortalità 11,4 12,5

Tasso di immigratorietà 11,5 4,2

Tasso di emigratorietà 17,5 2,7

Quoziente di nuzialità (per l'Italia il dato è riferito al 2019) 1,9 3,1

Numero medio di figli per donna (tasso di fecondità totale) 1,37 1,24

Età media al parto 31,7 32,2

Tasso di mascolinità 91,0 95,0

Indice di vecchiaia 154,1 182,6

Indice di dipendenza strutturale 57,0 57,3

Indice di dipendenza strutturale degli anziani 34,6 37,0

Indice dei prezzi al consumo per l'intera collettività nazionale (media d'anno 2020 su 2019) +0,2% -0,2%

GLOSSARIO

Indice di dipendenza strutturale degli anziani: rapporto fra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100.

Tasso di emigratorietà: rapporto fra gli emigrati e la popolazione media per 1000. Per l'Italia il tasso è calcolato con riferimento ai soli emigrati per l'estero.

Quoziente di nuzialità: rapporto tra il numero di matrimoni celebrati nell'anno e l'ammontare medio della popolazione residente, moltiplicato per 1000.

Numero medio di figli per donna (o Tasso di fecondità totale): somma dei quozienti specifici di fecondità calcolati rapportando, per ogni età feconda (tra i 15 e i 49 anni), il 

numero di nati vivi all'ammontare medio annuo della popolazione femminile. 

Tasso di mascolinità: rapporto fra la popolazione maschile e la popolazione femminile, moltiplicato per 100.

Indice di vecchiaia: rapporto fra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di 0-14 anni, moltiplicato per 100.

Indice di dipendenza strutturale: rapporto fra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e la popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100.

Tasso di immigratorietà: rapporto fra gli immigrati e la popolazione media per 1000. Per l'Italia il tasso è calcolato con riferimento ai soli immigrati dall'estero. 

PALERMO
I NUMERI FONDAMENTALI DEL 2020

INDICATORI DEMOGRAFICI

Numero medio componenti per famiglia: rapporto tra la popolazione residente e il numero di famiglie.

% Popolazione 0-14: percentuale di popolazione di 0-14 anni sul totale della popolazione.

% Popolazione 15-64: percentuale di popolazione di 15-64 anni sul totale della popolazione.

% Popolazione 65+: percentuale di popolazione di 65 anni e più sul totale della popolazione.

Età media: media delle età ponderata con l'ammontare della popolazione in ciascuna classe di età.

Tasso di natalità: rapporto tra il numero dei nati vivi dell'anno e l'ammontare medio della popolazione residente, moltiplicato per 1000.

Tasso di mortalità: rapporto tra il numero dei decessi nell'anno e l'ammontare medio della popolazione residente, moltiplicato per 1000.

Tasso di mortalità infantile: rapporto fra il numero dei decessi nel 1° anno e il numero di nati vivi, moltiplicato per 1000.
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Capitolo 10: PALERMO NEI CENSIMENTI 

La popolazione residente a Palermo rilevata al Censimento permanente del 2020 è pari a 637.885 
abitanti, di cui 303.848 di sesso maschile e 334.037 di sesso femminile. 

Rispetto al Censimento permanente del 2019 si è registrata una diminuzione di 9.537 unità, pari 
all’1,5%, e rispetto al Censimento del 2011 una diminuzione di 19.676 unità, pari al 3,0%. Andando 
ancora più indietro nel tempo, si rileva che nel 1971 i residenti a Palermo erano 642.814, cresciuti 
fino a oltre 700 mila nel 1981 (701.782, +9,2%). Nel 1991 l’ammontare della popolazione è rimasto 
sostanzialmente stabile, appena sotto quota 700 mila (698.556, -0,5%). Nel 2001 la popolazione 
residente si è fermata a 686.722 abitanti, con una diminuzione dell’1,7%, e nel 2011 a 657.561, con 
una diminuzione del 4,2%. 

Grafico 10.1: 
Popolazione 
residente a 
Palermo per 
fasce di età ai 
Censimenti dal 
1971 al 2020 

 

 

Nel 2020 il 14,3% della popolazione residente aveva un’età compresa fra 0 e 14 anni, il 16,1% fra 15 
e 29 anni, il 18,3% fra 30 e 44 anni, il 29,3% fra 45 e 64 anni, e il 22,0% un’età pari o superiore ai 65 
anni. Dal 1971 al 2020 si è registrato un progressivo invecchiamento della popolazione: i ragazzi (0-
14 anni) si sono più che dimezzati, passando da 186.676 (pari al 29% del totale) nel 1971 a 91.142 
(pari al 14,3%) nel 2020, mentre gli anziani (65 anni e più) sono più che raddoppiati, passando da 
58.105 (pari al 9%) nel 1971 a 140.421 (pari al 22,0%) nel 2020. 

 

Le sensibili modifiche della struttura per età della popolazione hanno determinato forti variazioni in 
alcuni indicatori demografici, quali l’indice di dipendenza strutturale, l’indice di vecchiaia e l’indice 
di ricambio generazionale. 

L’indice di dipendenza strutturale dei giovani, dato dal rapporto fra la popolazione di età compresa 
fra 0 e 14 anni e la popolazione di età compresa fra15 e 64 anni, che nel 1971 era pari a 46,9 (ovvero 
vi erano 46,9 ragazzi ogni 100 persone in età lavorativa), nel 1981 è sceso a 41,1, nel 1991 a 31,3, 
nel 2001 a 25,8, nel 2011 a 22,2, e infine nel 2020 a 22,4, meno della metà del valore iniziale. 



 

 

Per converso, l’indice di dipendenza strutturale degli anziani, dato dal rapporto fra la popolazione 
di 65 anni e più e la popolazione di età compresa fra15 e 64 anni, nel 1971 era pari a 14,6, e nei 
Censimenti successivi è via via cresciuto fino ad arrivare a 34,6, più del doppio del valore del 1971. 

L’indice di vecchiaia, dato dal rapporto fra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 
compresa fra 0 e 14 anni, nel periodo in esame si è quintuplicato, passando da 31,1 anziani ogni 100 
ragazzi nel 1971 a 154,1 anziani ogni 100 ragazzi nel 2020. 

L’indice di ricambio generazionale, dato dal rapporto fra la popolazione di età compresa fra 0 e 14 
anni e la popolazione di 65 anni e più, nel 2020 si è ridotto a un quinto del valore registrato nel 1971, 
passando da 321,3 a 64,9 ragazzi ogni 100 anziani. 

Grafico 10.2: 
Indice di 
dipendenza 
strutturale, 
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dal 1971 al 
2020 

 

 
I dati relativi alla popolazione residente per titolo di studio (popolazione di sei anni e più fino al 
2011, di nove anni e più dal 2018) mettono in luce un progressivo innalzamento del livello di 
istruzione. 

Nel 1971 i laureati erano 20.613, pari al 3,6% del totale; i diplomati 51.479, pari al 9,1%; le persone 
con licenza media inferiore 84.776, pari al 14,9%; le persone con licenza elementare 206.324, pari 
al 36,4%; gli alfabeti senza titolo di studio 163.155, pari al 28,8%, gli analfabeti 41.073, pari al 7,2%. 
In altri termini, quasi nove residenti su dieci non arrivavano al diploma. 

Nel 2020, dopo quasi cinquant’anni, i laureati sono 94.613, pari al 16,1% del totale; i diplomati 
179.825, pari al 30,7%; le persone con licenza media inferiore 187.220, pari al 31,9%; le persone con 
licenza elementare 95.235, pari al 16,2%; gli alfabeti senza titolo di studio 24.190, pari al 4,1%, gli 
analfabeti 5.163, pari allo 0,9%. In altri termini, le persone che non arrivano al diploma sono scese 
da quasi nove a meno di sei su dieci. 



 

 

Grafico 10.3: 
Popolazione di 
6 anni e più (a 
partire dal 
Censimento 
2018 di 9 anni 
e più) per titolo 
di studio a 
Palermo ai 
Censimenti dal 
1971 al 2020 

 

 
 


